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Dopo il voto che ha messo in minoranza il governo 
Patti agrari: 
se si 
davvero 
la ri 

Ciò che è accaduto vfener- : 

dì alla Camera dei deputati 
è noto. L'assemblea, col voto 
determinante dei comunisti, 
ha respinto l'art. 9 del lèsto 
della maggioranza sui patti 
agrari: una norma che in­
tendeva stabilire i canoni di 
affitto in misura eccessiva ed 
iniqua. '. •'',-! -Sb- * 

Il nostro voto risulta coe­
rente a- tutta una lunga bat­
taglia, combattuta per difen­
dere il lavoro e l'imprendi­
torialità in agricoltura. - Sin 
dall'inizio del dibàttito, al 
Sonato, avevamo denunciato 
come la proposta della mag­
gioranza privilegiasse la ren­
dita fondiaria, a danno , di 
valori assai più alti, per il 
loro rilievo costituzionale è , 
per la loro positiva incidensa . 
sullo sviluppo economico. 

Da un lato infatti è pro­
prio 1= Costituzione, secondo 
l'interpretazione che anche 
la Corte Costituzionale ne dà. 
ad imporre che l'affittuario 

coltivatore diretto aia messo 
in grado di ricavare dal la­
voro , una ,'• retribuzione tale 
da « assicurare a lui ed alla 

. sua famiglia un'esistenza li­
bera e dignitosa o. 

D'altro lato occorre fissare 
regole di convenienza econo-
mira per tutti gli imprendi­
tori agrìcoli, anche ' per gli 
affittuari non coltivatori di­
retti. sì da dare incentivo ad 
un processo generale di tra­
sformazione : e di razionale 
sfruttamento della terra, di 

• aumento della produzione: 
in una situazione nella qua­
le invece le iniziative di col­
tivazione troppo spesso ri­
mangono arretratissime. si 

' continua ad assistere all'ab-
,' bandono delle campagne, 

quella che r>>sta la più gran­
de fabbrica d'Italia rischia 
di fallire. E nella bilancia 
commerciale il deficit agrico-
Io-alimentare è secondo solo 

x a quello petrolifero. 
La nostra quindi è assai 

pia che una- pretesa.di• da»*' 
-• « v i i muove in direzioni utili -

all'intero paese. L'abbiamo 
sorretta, in positivo," con pro-

... poste di"' modifica; del ' totto. 
? nella. niaggioraniaVv Queste , 
• propóste sono ; «fate ' accolte 

solo In piccola parie: le li-
net fondamentali 'sono rima- ; 
ste quelle che erano. Ed al­
lora la maggioranza non pò- • 
leva chiedere, né potrà mai 
attendersi. II' èomenso dei1 

comunisti sn scelte sbilan­
ciate a favore della proprietà, ' 
volte a mortificare il lavoro ' 
e la produzione: sn riforme 
che non sono tali, che non 
spingono al cambiamento. 
che sciyolnnn invere verso la 
mistificazione. 

Difenda da sé qiie«tn mag­
gioranza, le sue logiche, se 
ne è capace. Solo che non 

t ne è capare. Così la vicenda 
' dell'art. 9 del testo sui patti 

agrari ' • acquista -• «lenificalo 
... esemplare, al di là della que-

.'••;; stione specifica, rhe pnre non 
_è secondaria. Non è un caso 

se la maggioranza si rompe* 
se viene battuto un governo 
che pure nominalmente pog­
gia su estesi settori ; parla­
mentari. Le numerose assen­
ze in questi settori e i franchi 
tiratori «tessi sono «intorni di 
una crisi politica profonda. 
Le forze di maecioranza non 
possono non avvertire le do-

: mando sociali rhe nerrnrronn 
il paesp": ma non ripsmno ad 
asseznafe ad * esse shocchi ' 

.. adeguati. La crisi sta in que­

sta' -divaricazione: tra glandi 
insopprimibili bisogni ed as­
setto di governot in questa 
reale-assenza di una coali­
zione rappresentativa, capa­
ce dì' prendere posizione r>el 
conflitto di interessi in cor­
so: capace di mediazione e 
di egemonia. Capace, nel èa-

•so concreto, di dettare una 
disciplina dei patti agrari 
che trovi davvero consenso 
nel paese e in ' Parlamento. 

-Slrrhé il problema dei con­
tenuti, delle scelte concrete, 
della soddisfazione dei gran- ' 

', di bisogni, si intreccia Ìp*cin-; 
dihllmente con quello d'una 
coalizione di • governo corri­
spondente. di coerenti al­
leanze sociali. Se questa rnae-
einrnnza non sa e non può 
difendere le sue tneirhe. or-
rorre cambiare logiche e 
maggioranza: per la salute 
collettiva, perche 11 paese non 
rimatila senza guida. -:• t 

Nel ristagno, nella disgre­
gazione. Il partito dello sfa­
scio naturalmente si rafforza. 
Dà segni di vita (ed è esem­
plare) anche adesso, dopo la 
raduta dell'art. 9: asserendo. 
per bocca di rappresentanti 
della destra de e del MST, 

• ai qnali si era unito si spera 
: provvisoriamente un sottose-

eretario cui erano saltati i 
nervi, che con i patti agrari 
si è chiuso.. ','< 1/ j ; ' :-

Il discorso invece resta 
aperto più di > prima; il li­
vello dello scontro è più avan­

zalo. La. forza dei contadini, 
dei lavoratori, dì tutti i pro­
duttori agricoli cresce.per il 
successo della nostra opposi­
zione: il cui senso non per­
metteremo venga frainteso. 
La Camera dei deputati ha 
detto di no ai coefficienti di 
aumento 'dei" canoni agrari 
proposti ' dalla maggioranza, 
non ad altro: restano in vi­
gore M criteri di delermina-

'EÌone di questi canoni, sta­
biliti dalle leggi prendenti : 

. restano in vigore le norme 
che dei canoni dispongono 
una liquidazione provvisoria. 
Ed esiste un debito costitu­
zionale del Parlamento, chp 
dovrà stabilire, nell'ambito 
dei criteri vigenti, mai ahro-
pati, coefficienti di aumento 
diversi da quelli che sono 
stati proposti dalla magsio-
rànza: coefficienti che ten­
gano contò delle ragioni che 
noi abbiamo difeso e difen­
diamo. E* nn dehito che va 
pasato al più presto, senza 
rinvìi: se non si vnole rhe 
le decisioni della Corte Co­
stituzionale rimangano lette­
ra morta, con grave danno 
per lo Stato: se non si vuole 
che il nrovvi«nrio si risolva. 
come non deve, in defini­
tivo. •'.' v.'v •••;-,)• \:-^-' 

Su questo, anche su que­
sto. le forze politiche adesso 
si qualificheranno, e verranno 
giudicate •;'".' 

Salvatore Mannuzxu 

mer*mmf*m**n**^^^' 

Legge dì iniziativa popolare del SUNIA e degli altri) sindacati degli inquilini 

Sfratti facili e fitti troppo alti: 
equo canone 

ROMA — La legge dì equo canone deve 
essere modificata. Altrimenti si andrà 
incontro a conseguenze molto serie per la 
valanga di sfratti e per l'aumento ver­
tiginoso degli affitti provocati 'dall'indi­
cizzazione dei canoni. ' Per evitare ciò. 
il SUNIA d'intesa con gli altri sindacati 
ha lanciato la raccolta di centomila 
firme per presentare in Parlamento un 
progetto di legge popolare dj modifica 
dell'equo canone* (stabilità del contratto, 
indicizzazione, snellimento delle procedu-

! re per il fondo sociale). Aprendo i la­
vori del Consiglio nazionale, ,il presi-

, dente del SUNIA onorevole Pietro Amen­
dola. oltre alle modifiche all'equo ca­
none, ha illustrato le iniziative in atto 
che riguardano lo scàglionarrientò degli 
sfratti, la ricostruzione delle zone ter-

, remptate. l'attuazione del piano decenna­
le. per l'edilizia, la revisione della « Bu-
calossi ». la riforma degli IACP. 
* Nel dibattito, concluso dal segretario 

dell'organizzazione Antonio Bordieri — 
che ha annunciato la proposta di uti­

lizzare circa duemila miliardi per Tedi-. 
lizia." senza intaccare i] ' bilancio dello 
Stato — sono intervenuti i deputati Toz-
zetti. della commissione lavori pubblici 

! dèlia Camera per il PCI. Querci della 
direzione del PSI e Musacchio ; per il 
PdUP.,-.: ,,,:-.. .'.... . v ;-: -,,,. 

.Quale la piattaforma elaborata dal 
SUNIÀ? L'ha riassùnta Amendola. Nel 

! 1981, a partire da agosto, nel giro* di 

un anno, scadranno circa due .milioni 
di contratti di locazione. Quindi, il 30 % 
delle famiglie italiane, che abitano iti 
case in .affitto, potrebbero, ricévere la 
disdetta, ih alternativa, allò sfratto, ' 
dovranno sottostare al ricatto di ca­
noni néri, al di sopra.di .quelli fissati 
dalla legge. Da qui la necessità di Un 
rinnovo automatico di tutti i contratti 
per altri quattro almi. . 

Malgrado l'equo canone, gli affitti so-, 
no aumentati di più del redditi da la­
voro. Il SUNIA. suggerisce allora' una 
modifica del congegno di dèterminaziò-

' ne dei prezzi delle nuove costruzioni e 
un raffreddamento dell'attuale. mecca­
nismo di indicizzazione, che' non ; deve 
scattare automaticamente ogni anno. Con 
gli attuali parametri, un canone rad­
doppia in quattro anni nel caso di una 
svalutazione annua attorno al 20%. Ad 
esempio,- un affitto che nel novembre 
del '78. era 100.000 lire, è passato que­
st'anno a 128.000: arriverà • nell'8l a 
150.000. nell'82 a 177.000 e nell'83 a 209.000. 

Nel quadro dei miglioramenti all'equo 
canone, il SUNIA reclama per gli inqui-
lini —. che sono più\ di sette milioni -r:. 
il diritto a deliberare sulle spèse condo-. 
minialj ed accessorie; la revisióne del 
fondo sociale per, le famiglie meno ab­
bienti ,e la règolaméntaziorje rjejlè • v#i-> 

• dite frazionate, ..bop "permettendo -il rila­
scio dell'abitazione prima di cinque anni 
dall'acquisto deirappartàmento. 

Per gli sfratti — un problema di scot­
tante attualità — il SUNIA ripropone la 
graduazione nell'esecuzione per consen­
tire un alloggio a tutti gli sfrattati: una 
completa utilizzazione di tutte le abita­
zioni con un provvedimento legislativo, 
anche attraverso un decreto, che obbli­
ghi la proprietà ad affittare. Intanto, 
per legge, si dovrà autorizzare la magi­
stratura a graduare l'esecuzione delle 
sentenze secondo la disponibilità di case 
per sistemare tutte le famiglie colpite. Si 
tratta di dare disposizioni ai prefetti per­
ché. su richiesta "dei sindaci requisisca­
no gli' alloggi ingiustamente tenuti sfitti 
e non requisiscano, invece, quelli degli 
IACP in corso di assegnazione, per im­
pedire che il dramma della casa si tra­
sformi in guerra tra i pòveri. 
: ' L'emergenza, tuttavia." non si supe­
rerà. secondo il sindacato unitario de­
gli inquilini, se non si arriverà ad un 
uso programmato dei finanziamenti pub­
blici e. quindi, ad una programmazione 
vera e propria della spesa per la casa 
persoddisfare il fabbisogno abitativo, an­
dando. incontro soprattutto alla domanda 
dei ceti popolari a redditi bassi e me­
dio-bassi tramite i canali dell'edilizia 
sovvenzionata e agevolata e utilizzando 
anche forme di risparmio-casa. » . . 

' Claudio Nofari 

Una interpellanza comunista 

Quanto fruttano 
all#IHPS 

i soldi in banca? 
ROMA — L'IN PS ha rischia­
to di perdere ingenti somme 
per il mancato accredito di 
parte degli interessi sui de­
positi. Il rischio è stato for­
tunatamente evitato; ma = il 
problema di cautelare ogni 
ente (e anche lo Stato e le 
amministrazioni locali) da 
analogo pericolo resta in tut-
ta'ta sua serietà. E'..anche 
questa . una <. questione >. mo­
rale»..ì ."•'--- *..,•:..- ,.;;?. 

Vediamo i fatti, quali so­
no con molta chiarezza indi­
cati in ima ' interpellanza dèi 
compagni Adriana Lodi, Ma­
rio Pochetti e Giuseppe D'Ale­
na al presidente del Consiglio 
e ai ministri del Lavoro e 
del Tesoro. 

* 1) La presidenza del Con­
sigliò di amministrazione del­
l'lNPS rimasta in carica fino 
a novembre, viene informata 
dal facente funzioni di diret­
tore generale, di < discordan­
ze » tra gli interessi effetti­
vamente pagati da alcune ban­
che sui depositi di fondi del­
l'Istituto e gli interessi < con­
trattati negli anni 1978 e 1979 
dall'allora direttore generale». 
Le banche. :in. parole povere. 
per. un biennio non hanno ac­
creditato a favore dell'lNPS 
somme notevoli, dell'ordine di 
centinaia di milioni. Il fatto 
è staio scoperto, sia pure in 
extremis. Le banche, colte in 
fallo, hanno tutte (o quasi tut­
te) t pareggiato ». Ma ce ne 
i voluto. Lecita la domanda: 
perché gli istituti di credito 
hanno tentato U. « colpo ». e 
perché ai vertici burocratici 
dell'lNPS. non è riuscito di 
evitare irregolarità? 

2) La procedura attuata 
per la < pattuizione dei sag­
gi di interesse* ha potuto 
consentire che si verificasse­
ro e differenze anche rilevan­
ti fra i saggi praticati dai 
vari istituti di credito ». Un 
esempio: nel 1977 al 9,25% 
ufficiale praticato da banche 
di interesse nazionale ha fat­
to riscontrò' un saggio assai 
più elevato (fino al 17 %) di 
altre. ' -

Come fa una banca a pa­
gare. per interessi, quasi U 
doppio di un'altra? Questa 
anomata realtà in campo cre­
ditizio apre U discorso sul 
terzo quesito dei deputati co­
munisti. <le rilevanti diffe­
renze dell'entità fra'i deposi­
ti nelle varie banche nazio­
nali » e il fatto che e tali dif­
ferenze non sembrano trova­
re giustificazione in reali esi­
genze funzionali ». 

La domanda che ci si deve 
porre, al riguardo, è se V 
INPS abbia saputo, o potu­
to, valersi delle migliori ban­
che e delle migliori possibi­

lità nel funzionamento^ del 
servizio di credito. L'INPS. 
di certo, per l'ampiezza'del 
suo intervento finanziario de­
ve avere a che fare con isti­
tuti di credito di elevata ef­
ficienza .e di larga presenza 
come numero e diffusione ter­
ritoriale di.sportelli .sul mer­
cato: '.ciò}- sia per prendere pia 
djjeX-oljfjà :se\ùizió\~jiscossio-
n\deì dòntrfbuii Cprevìdenìia-
li.*'nssmeriziàii ? jàer- malattia, ' 
tubercolosi, assegni familia­
ri, ecc.): sia — una volta ri­
dotto all'essenziale - l'utilizzo-
delle poste — per il pagamen­
to delle prestazioni. Ma le gia­
cenze presso le banche corri­
spondevano (e corrispondono) 
a queste finalità? Cioè, i de­
positi INPS erano direttamen­
te proporzionali ai bisogni? 
E — v'è da domandarsi an­
cora — qualora vi siano sta­
te (e vi siano) ' banche che 
hanno usufruito di depositi su­
periori alle'esigenze e alla 
funzionalità del servizio, han­
no corrisposto almeno un in­
teresse maggiore oppure no? 

L'INPS. nei suoi organi di 
amministrazione democratica, 
non è certo andato auo sba­
raglio. Si è mosso lungo una 
linea indubbiamente corretta. 
.1 rapporti con le banche — 
sia per la riscossione contri­
butiva che per H servizio dt 
pagarne ito ' ielle ' prestazioni 
— sono .sgolati da apposite 
convenzioni, sottoposte al con­
trollo degli organi di vigilan­
za. Lo stesso avviene per le 
operazioni di pagamento dette 
attività correnti (quali le for­
niture, ecc.). Mentre con cia­
scuna banca vengono defini­
ti, dal direttore generale che 
ha la competenza i tassi di 
interesse dovuti all'ente sul­
le somme in giacenza.per ri­
scossioni o per U pagamento 
di prestazioni e forniture. 

Ci sono differenze anche 
notevoli nella regolamentazio­
ne dèi compensi dorati alle 
banche, per la riscossione dei 
contributi INPS come per quel­
la dett'IRPEF per conto del­
lo Stato. Occorre pertanto 
che U governo dica: 1) le ra­
gioni che giustificano tali dif­
ferenze; 2) se gii organi di 
controllo sonò posti a cono­
scenza delle pattuizioni fra 
altri enti e banche per ope­
razioni similari e se anche in 
tali casi esistano differenze 
sostanziali rispetto ai casi 
INPS e 1RPET; 3) quali imi 
ziative siano state assunte (o 
si intendano assumere) eòo 
scopo di uniformare • ad un' 
unico indirizzo sostanziale i 
rapporti' tra te banche, io 
Stato e gli enti pubblici. 

Antonio Dì Mauro 
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MMuCo Franz* 1960 

Tè C0NAD 50 filtri 

Farina CONAO 
tipoTJLKg.1 

Brandy STOCK 84 
rt. 0,700 

•prezzi 
^k^^^B^b^MaVatfMB^^aaà^BBàa. 4aJtafaO^BSBSBMlÈi 

Panettone C0NAD 
tJpoexpprt,Kg.1 

Farina C0NAD 
tìpoTK^Kg.l ^ 

Vino Pinot Grigio DOC bonzo, 
c l 7 2 

Fustino BI0 PRESTO. 

Moscato Spumante 

Ili 

Chianti Classico DOC Fattoria 
I Castaono,bottigla It 1,500 

. Panna GIGLIO da cucina 
; confezione bnckjgr.lM 

Whisky BALLANTftTS 
Rnesttì.75. 

Maionese CALVE tubo, 
: gr.150 

Emmental svizzero (tofani ' 
màrchio esclusivo CONADfetto 

Pandoro CONAO 
• Kg. . 

: Spumante 
PRESXmRICCADONNA 

Amaro JÀGÉfiMBSTER 
ci 75 

; Burro PRAnVBVI 
gr.1OO/250re0Qretto 

PMW»AN0 REG8AN0 a prezzo 
CONAO. Come nutrirsi in motto 

• genuina .: 
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